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DELIBERAZIONE N. 08 DEL 29 APRILE 2026 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA  
Adunanza ordinaria di prima convocazione  

OGGETTO:   ESAME ED APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DELLA CONVENZIONE PER LA 
GESTIONE DEL CENTRO INNOVAZIONE E TECNOLOGIE (CIT) DELLA PROVINCIA DI 
BRESCIA 2026-2036. 

 

L'anno duemilavesei, addì ventinove del mese di aprile, alle ore 18.00, mediante 

collegamento on line tramite piattaforma Google-Meet, previa l'osservanza di tutte le formalità 

prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti l’Assemblea. 

 
 All'appello risultano: 

 

Nome Cognome  Presente Assente  

Luca Masneri X  

Giovanni Ghirardi X  

Giuseppino Lippi X  

Gian Battista Pasquini  X 

Bernardo  Mascherpa  X  

Piergiacomo Mario Calvi X  

Angelo Pedezzi  X 

Giovanni Taddei X  

Giorgio Gottardi  X 

Antonella Mottinelli X  

Pierangelo Benetollo X  

Veronica Rizzi X  

Ottorino Bianchi  X 

Arianna Moreschetti X  

Elisa Salvetti X  

Totale 11 4 

 
  Partecipa il Vice Segretario dell’Unione, Dottor Renato Armanaschi, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti il Presidente, Dottor Luca 

Masneri, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l’Assemblea a deliberare sull’argomento di 

cui all’oggetto sopra indicato, posto al N. 4 dell’ordine del giorno. 
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Oggetto  ESAME ED APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DELLA CONVENZIONE PER LA GESTIONE 

DEL CENTRO INNOVAZIONE E TECNOLOGIE (CIT) DELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

2026-2036. 
 
 

 
Il Presidente cede la parola al Vice Segretario che introduce l’argomento, dopodichè; 

 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
 

CONSIDERATO CHE: 
• con propria Deliberazione n. 03 del 15/03/2021 l’Unione dei Comuni delle Alpi Orobie Bresciane ha 

rispettivamente approvato e rinnovato la Convenzione, con validità fino al 31/12/2025, per l’adesione al 

Centro Innovazione e Tecnologie (d’ora in avanti CIT) della Provincia di Brescia; 

• è stata valutata positivamente la collaborazione instaurata in questi anni con il CIT della Provincia di 
Brescia;   

• la Provincia di Brescia, in qualità di Ente coordinatore, con Decreto del Presidente della Provincia n. 312 

del 18/12/2025 ha approvato lo Schema di Convenzione per la gestione del Centro Innovazione e 
Tecnologie della Provincia di Brescia - periodo 2026-2036 e le Schede Tecnico - Economiche dei Servizi 

CIT, trasmessi con nota prot. n. 8752 in data 19/01/2026; 

 
VISTA la deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 12 del 10/08/2011 di recepimento del trasferimento in capo 

all’Unione del servizio “Sistemi informativi”, che legittima l’Unione ad operare per conto dei Comuni aderenti in 
tutto ciò che afferisce la gestione dei sistemi informativi, ivi compresa la contrattualizzazione con soggetti terzi in 

nome e per conto dei medesimi enti; 
 

VALUTATI lo Schema di Convenzione per la gestione del CIT della Provincia di Brescia per il periodo 2026 - 2036 
e le Schede Tecnico - Economiche dei Servizi CIT, allegati al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale, e ritenutoli meritevoli di approvazione; 

 
PRESO ATTO CHE la quota annuale di adesione e il costo dei singoli servizi sono specificati nelle Schede Tecnico 

- Economiche dei Servizi CIT; 
 

VISTA la comunicazione della Comunità montana di Vallecamonica, come già avvenuto negli anni precedenti, del 
pagamento in capo alla Comunità montana del 50% della quota annuale di adesione al CIT dei Comuni della 

Vallecamonica, nonché dell’intera quota annuale (€ 300,00) che sarebbe a carico delle Unioni; 
 

PRESO ATTO, pertanto, che l’Unione sosterrà unicamente il pagamento del restante 50% di quota annuale 

dovuta alla Provincia per l’adesione al CIT da parte dei Comuni aderenti; 
 

RAVVISATA pertanto la necessità di approvare il nuovo Schema di Convenzione per la gestione del Centro 
Innovazione e Tecnologie della Provincia di Brescia – Periodo 2026-2036 e le Schede Tecnico - Economiche dei 

Servizi CIT; 
 

RICHIAMATI: 
• l’articolo 30 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii., recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali” (T.U.E.L.), che prevede la facoltà in capo agli Enti locali di stipulare apposite convenzioni 

per lo svolgimento in modo coordinato di funzioni e servizi determinati, stabilendo i fini, la durata, le 

forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie; 
• il D. Lgs. 07/03/2005, n. 82, e ss.mm.ii, recante "Codice dell'amministrazione Digitale", che rappresenta il 

principale corpo organico di disposizioni che presiede all’uso dell’informatica come strumento privilegiato 

nei rapporti tra la Pubblica Amministrazione italiana e i cittadini; 

• l’articolo 14, commi 26 e ss. del D.L. 31/05/2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, (convertito con modificazioni con legge 

30/07/2010, n. 122 e ss.mm.ii.), che sancisce l’obbligo a carico dei Comuni con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti di svolgere in forma associata le funzioni comunali fondamentali, precisando tra l’altro che 
“Se l'esercizio di tali funzioni è legato alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, i comuni le 
esercitano obbligatoriamente in forma associata secondo le modalità stabilite dal presente articolo, fermo 
restando che tali funzioni comprendono la realizzazione e la gestione di infrastrutture tecnologiche, rete 



dati, fonia, apparati, di banche dati, di applicativi software, l'approvvigionamento di licenze per il software, 
la formazione informatica e la consulenza nel settore dell'informatica”; 

• la Strategia Europea per la trasformazione digitale della pubblica amministrazione, avviata a partire dal 
2020 con la Dichiarazione di Berlino e integrata nel Programma Europa Digitale 2021–2027, che 

rappresenta lo strumento politico dell’Unione Europea per promuovere la modernizzazione della pubblica 
amministrazione, sostenendo il coordinamento tra Stati membri e Commissione, e favorendo azioni 

congiunte in materia di interoperabilità, cybersecurity, infrastrutture digitali e accesso transfrontaliero ai 

servizi pubblici; 
• la Strategia Europa 2020 che, nel perseguire gli obiettivi di crescita intelligente, crescita sostenibile e 

crescita inclusiva, ha delineato un approccio strategico all'innovazione, inserendo tra le iniziative faro 

"Unione dell'innovazione"; 

• la Legge 28/12/2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), che all’art.1, comma 513, prevede in capo 
all’Agenzia per l’Italia Digitale il compito di predisporre il “Piano triennale per l’informatica nella Pubblica 

amministrazione”; 

• il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2024–2026 – Aggiornamento 2026 che, 
in continuità con i precedenti definisce il modello di riferimento per la trasformazione digitale della PA 

italiana, rafforzando i principi architetturali fondamentali, le regole di interoperabilità e usabilità, e 
promuovendo l’adozione di strumenti innovativi per migliorare la qualità dei servizi pubblici, aumentare la 

sicurezza e favorire l’inclusione digitale; 

• il Regolamento 2016/679/UE “General Data Protection”, nel quale sono stabilite le norme relative alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e alla circolazione di tali dati 

nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali; 

• il Decreto-legge 16/07/2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, 
(convertito con modificazioni con la Legge 11/09/2020, n. 120), con particolare riferimento al Titolo III 

“Misure di semplificazione per il sostegno e la diffusione dell’Amministrazione Digitale”; 
 

ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dall’avente titolo, ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 49.1 e 147-bis del D.Lgs 267/00 e s.m.i. e dell’articolo 7 del regolamento del sistema dei controlli interni; 
 

CON voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano dai componenti presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE lo Schema di Convenzione per la gestione del Centro Innovazione e Tecnologie della 
Provincia di Brescia -Periodo 2026-2036 e le Schede Tecnico - Economiche dei Servizi CIT, allegati al 

presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

 
2. DI DARE ATTO che l’Unione sosterrà unicamente il pagamento del 50% di quota annuale dovuta alla 

Provincia per l’adesione al CIT da parte dei Comuni aderenti all’Unione, in quanto il restante 50% della 
quota annuale dei Comuni e l’intera quota dell’Unione verranno sostenute dalla Comunità montana di 

Vallecamonica, che provvederà al loro pagamento direttamente alla Provincia di Brescia;  
 

3. DI DEMANDARE al competente Responsabile di servizio dell’ente la sottoscrizione della convenzione con la 
Provincia di Brescia, nonché l’adozione degli atti gestionali conseguenti; 

 

4. DI TRASMETTERE la presente alla Provincia di Brescia – Centro Innovazione e Tecnologie (CIT), per 
successivi adempimenti. 

 
 

************ 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
        Il Presidente                                             Il Vice Segretario dell’Unione 
             F.to Luca Masneri                                                         F.to Dott. Renato Armanaschi 
 
 

 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(Art. 124 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i.) 
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on-line dell’Unione per quindici giorni 

consecutivi. 

            
 Lì, 19/05/2026      

 
                                                                                                 Il Vice Segretario dell’Unione 
                                                                                 Dott. Renato Armanaschi 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(Art. 134 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i.) 

 
La presente deliberazione: 
 
o ⁯è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134.3 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i., dopo il 10° giorno dalla 

pubblicazione, senza aver riportato, nel suddetto periodo, denunce di vizi di illegittimità.  

o è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134.4 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. 

 
Lì,  
 
                                                                                                  Il Vice Segretario dell’Unione 
                                                                                  Dott. Renato Armanaschi 
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